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La laurea magistrale si propone la formazione di un giurista europeo, mediante un percorso professionalizzante che si giova di
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Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)QUADRO A2.b

Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiQUADRO A2.a

Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni

QUADRO A1

Il 2/02/08 2008 si Ã¨ riunito il C.I. del CdL in Scienze giuridiche. Sono presenti i rappresentanti del: Ordine degli Avvocati, Unione
Industriale, Procura Generale della Repubblica, Consiglio Notarile, Regione Piemonte, Comune , Provincia. Il 5/02/08 si Ã¨ riunito
il C.I. del CdL in Diritto delle pubbliche amministrazioni e delle organizzazioni internazionali. Sono presenti i rappresentati del:
Comune, Consiglio Regionale, Giunta Regionale, Prefettura, Unione Regionale delle Camere di Commercio del Piemonte, Centro
Internazionale di Formazione/OIL, Provincia di Torino, European Training Foundantion e Sovrintendenza dei beni culturali
Piemonte e Valle d'Aosta.
Il Preside, prof. Sergio Vinciguerra, espone il contenuto della proposta di attivazione della laurea specialistica in Studi giuridici
europei sottolineando che i laureati del corso devono entrare in possesso di conoscenze specialistiche in prevalenza (ma non
soltanto) giuridiche sia metodologiche sia culturali sia professionali, in modo da poter assumere posizioni di responsabilitÃ  in
imprese o istituzioni pubbliche e private operanti negli Stati dell'U.E. o in seno ad essa.
Nel corso di una breve discussione numerosi componenti dei due C.I. manifestano apprezzamento per l'avvio di tale corso di
laurea, sottolineando fra l'altro come esso possa far conseguire professionalitÃ  utili a un inserimento dei giovani torinesi negli
organismi dell' Unione europea; al termine, i due Comitati esprimono parere favorevole.

Il corso formerÃ  giuristi esperti della disciplina europea (tanto dell'UE che dei singoli Stati) e di quella di Stati ad
essa collegati.

funzione in un contesto di lavoro:
Studio di problematiche con profili di diritto europeo ed internazionale rilevanti per studi professionali, imprese, enti pubblici
ed istituzioni nazionali e sovranazionali; redazione di documenti inerenti a dette problematiche; comunicazione, pubblica e
privata in relazione a dette problematiche.

competenze associate alla funzione:
Lavoro presso studi professionali o imprese.
Accesso a ruolo di funzionario locale, nazionale, europeo o internazionale.
Consulente indipendente (in materia giuridica o economica, con particolare riferimento alla progettazione europea e a materie
connesse con il diritto europeo).

sbocchi professionali:
Ruolo impiegatizio nel settore pubblico e privato.
Ruolo di quadri e o dirigenti nel settore privato.
Funzionario nazionale o sovrannazionale.
Libero professionista.



Obiettivi formativi specifici del CorsoQUADRO A4.a

Requisiti di ammissioneQUADRO A3

1.  
2.  
3.  
4.  

Specialisti della gestione nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.1)
Specialisti del controllo nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.2)
Esperti legali in imprese - (2.5.2.2.1)
Esperi legali in enti pubblici - (2.5.2.2.2)

I criteri di accesso alla laurea magistrale in Studi giuridici europei prevedono una preparazione nelle linee giuridiche economiche
pari al conseguimento di almeno 6 cfu in diritto privato, 6 cfu in diritto costituzionale o in istituzioni di diritto pubblico, 6 cfu in
economia politica o politica economica. L'adeguatezza della personale preparazione sarÃ  verificata, con le modalitÃ  definite dal
regolamento didattico, da una commissione nominata dal Consiglio di corso di laurea.

La laurea magistrale si propone la formazione di un giurista di taglio europeo. Gli accordi didattici, da anni esistenti con
UniversitÃ  straniere riguardanti scambi di docenti e studenti, consentono da tempo una didattica integrata con corsi in materie
giuridiche straniere, adatti a questa laurea magistrale. Inoltre il progetto di un doppio titolo italo francese con l'UniversitÃ  di Lione
Ã¨ in corso di finalizzazione e costituirÃ  una novitÃ  unica nel panorama delle doppie lauree del Dipartimento dal momento che si
attesta sul livello post graduate (PG).
I laureati in questo corso di laurea magistrale devono:
- entrare in possesso di conoscenze specialistiche, sia metodologiche sia culturali sia professionali, prevalentemente (anche se
non esclusivamente) giuridiche, che li pongano in grado di percepire e gestire le problematiche che si presentano dall'incontro
con gli ordinamenti giuridici, economici e sociali degli stati appartenenti all'Unione Europea;
- a tale scopo debbono possedere conoscenze multidisciplinari che consentano loro di inserirsi nel mondo del lavoro assumendo
sin dall'inizio del rapporto posizioni di responsabilitÃ  sia che operino in imprese private, nazionali e multinazionali, sia che
operino presso amministrazioni pubbliche o istituzioni nazionali o sovranazionali operanti negli Stati dell'Unione Europea o
nell'ambito di essa;
- le loro conoscenze non debbono essere soltanto teoriche ma anche adeguatamente supportate da un'esperienza applicativa e
che consenta loro di percepire la dimensione sperimentale delle nozioni giuridiche comparate e internazionali nei vari ambiti in cui
si dispiega la dimensione europea dei fenomeni giuridici ed economici;
- acquisire avanzate conoscenze giuridiche transnazionali sia di diritto degli Stati europei sia comparatistiche sia
storico-istituzionali europee idonee all'attivitÃ  del giurista nell'U.E., negli Stati dell'U.E. ed in altri ad essa collegati, quale esperto,
consulente, operatore e professionista nel campo del diritto e della pratica giuridica;
- acquisire competenze elevate necessarie a svolgere funzioni di alta responsabilitÃ  - in organizzazioni pubbliche e private -
capaci di interagire con le istituzioni europee in ambiti transnazionali europei e ad operare nello scenario emergente dal sistema
multiplo di governo dell'Unione Europea;
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno due lingue dell'Unione Europea oltre l'italiano (in
particolare francese e inglese) e possedere adeguate conoscenze della lingua tedesca che consentano, se non di svolgere una
conversazione, almeno di comprendere testi scritti concernenti le materie professionali.
Il percorso formativo, nel rispetto dell'apprendimento dei settori giuridici classici, si snoda con modalitÃ  qualitative e quantitative
aggiornate secondo le prospettive di orientamento e di lavoro del giurista in un ambito sempre piÃ¹ internazionalizzato e in cui



Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

QUADRO A4.b

sempre piÃ¹ forti sono gli intrecci tra le grandi famiglie degli ordinamenti giuridici.

Area Generica

Conoscenza e comprensione

I laureati conosceranno le linee portanti del diritto europeo (tanto dell'U.E. quanto di singoli Stati) e saranno in grado di
comprendere il significato di un testo normativo scritto in francese, inglese o tedesco cogliendone i connotati sociologici;
possederanno inoltre una formazione economica sufficiente per inquadrarlo nel contesto di sviluppo dell'Europa. Saranno in
grado di cogliere il collegamento del fenomeno giuridico di cui si occupano con i principi costituzionali dell'ordinamento a cui
appartiene e, nei casi piÃ¹ importanti, anche di individuarne le radici storiche e l'evoluzione avvenuta nel corso degli anni.
Tale risultato sarÃ  acquisito attraverso lezioni frontali integrate da interventi di docenti ed operatori (funzionari, consulenti ed
imprenditori) attivi nelle istituzioni comunitarie o in altri stati dell'Unione e sarÃ  verificato attraverso prove scritte e/o orali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale sarÃ  in grado, operando anche in una delle lingue straniere apprese, di redigere relazioni scritte, atti
giuridici (istanze, contratti e ricorsi) su questioni di diritto pubblico e privato, eventualmente in sede europea o comunque
transnazionale; avrÃ  altresÃ¬ la capacitÃ  di illustrarne le implicazioni giuridiche e i risvolti economici discutendone con il
committente o il destinatario. Tale risultato sarÃ  ottenuto attraverso esercitazioni, seminari, tirocini e sarÃ  verificato al
termine dei medesimi nel modo che sarÃ  volta per volta indicato.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
DIRITTO COMPARATO DEI CONTRATTI url
FUNDAMENTOS ROMANISTICOS DEL DERECHO ADMINISTRATIVO url
DIRITTO COMPARATO DELLE RELIGIONI NEI PAESI EUROPEI url
FORME DI GOVERNO E GIUSTIZIA COSTITUZIONALE COMPARATA url
DIRITTO DEL LAVORO E PROCESSUALE EUROPEO url
DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO E TUTELA DEI DIRITTI UMANI url
DIRITTO PENALE E PROCESSUALE PENALE EUROPEO url
ECONOMIA EUROPEA url
FILOSOFIA E DEMOCRAZIA DEI VALORI url
INTERNATIONAL INSTITUTIONAL LAW AND GLOBALIZATION url
LINGUA INGLESE url
ANTI DISCRIMINATION LAW url
CRIMINAL AND CIVIL PROCEDURAL LAW OF THE EU url
DIRITTI UNIVERSALI E IMMIGRAZIONE url
DIRITTO ALLA LINGUA IN EUROPA url
DIRITTO DEGLI ALIMENTI url
DIRITTO DEI BENI CULTURALI url
DIRITTO DELL'INTEGRAZIONE EUROPEA url
DIRITTO INTERNAZIONALE DELL'AMBIENTE url
DIRITTO PRIVATO DELL'UNIONE EUROPEA url
DIRITTO PUBBLICO E GOVERNO DELLE DIFFERENZE url
DOTTRINA DELLO STATO: PRINCIPI DEL COSTITUZIONALISMO IN EUROPA url
NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE DEI CONFLITTI url



Prova finaleQUADRO A5

Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

QUADRO A4.c

Autonomia di
giudizio

Il laureato magistrale possederÃ  la capacitÃ  di individuare le soluzioni adeguate ai problemi giuridici
con cui dovrÃ  confrontarsi nella sua attivitÃ  utilizzando i dati normativi e con la consapevolezza
degli interessi economici in gioco. In particolare, saprÃ  adattare al caso concreto l'interpretazione
piÃ¹ appropriata che risulti dal complesso di fonti normative nazionali, straniere, europee. La
maturazione di tali capacitÃ  avviene sia attraverso le attivitÃ  seminariali sia nella redazione della
dissertazione finale, ciascuna delle quali sarÃ  valutata previa discussione con l'interessato.

 

Abilità
comunicative

I laureati magistrali saranno in grado di illustrare con relazioni scritte e orali, utilizzando anche lingue
dell'Unione Europea, problematiche giuridiche o giuridico-economiche e possibili percorsi atti a
risolverle; sapranno inoltre impartire adeguate istruzioni per la corretta esecuzione della decisione
presa. Tali risultati saranno raggiunti attraverso esercitazioni e seminari, la redazione della
dissertazione finale ed eventuali stages e tirocini; saranno verificati al termine di tali attivitÃ  previa
discussione con l'interessato.

 

Capacità di
apprendimento

I laureati magistrali possederanno le conoscenze bibliografiche nonchÃ¨ gli strumenti metodologici,
concettuali ed informatici sia per affrontare i continui aggiornamenti del diritto tanto dell'Unione
quanto dei singoli Stati sia per effettuare i necessari approfondimenti delle problematiche che si
presenteranno loro, tenendo conto del contesto economico-sociale dei Paesi Europei; possederanno
altresÃ¬ la capacitÃ  di avvalersi della dottrina e della pratica giuridica tanto a livello europeo quanto
a livello di singoli Stati componenti per affrontare autonomamente problematiche giuridiche o
giuridico-economiche non studiate nel percorso universitario. Tale capacitÃ  sarÃ  raggiunta
attraverso esercitazioni e/o seminari, la redazione della dissertazione finale ed eventuali stages e
tirocini e sarÃ  verificata nella valutazione finale di tali attivitÃ  operata previa discussione con
l'interessato.

La prova finale consiste in un elaborato scritto, anche in lingua straniera, redatto con metodo scientifico, su un argomento,
circoscritto e commisurato al numero dei crediti, di ambito o contesto europeo nei settori insegnati, che dimostri la padronanza
degli argomenti, la capacitÃ  di ricercare, analizzare e/o operare in modo autonomo e con un buon livello di comunicazione
verificato in sede di discussione.



Calendario degli esami di profittoQUADRO B2.b

Calendario del Corso di Studio e orario delle attività formativeQUADRO B2.a

Descrizione dei metodi di accertamentoQUADRO B1.b

Descrizione del percorso di formazioneQUADRO B1.a

Pdf inserito: visualizza
Descrizione Pdf: Descrizione percorso formativo Studi giuridici europei

Per ciascuna attivitÃ  formativa indicata Ã¨ previsto un accertamento conclusivo alla fine del periodo in cui si Ã¨ svolta l'attivitÃ .
Per le attivitÃ  formative articolate in moduli la valutazione finale del profitto Ã¨ comunque unitaria e collegiale. Con il
superamento dell'esame o della verifica lo studente consegue i CFU attribuiti all'attivitÃ  formativa in oggetto.
Gli accertamenti finali possono consistere in: esame orale o compito scritto o relazione scritta o orale sull'attivitÃ  svolta oppure
test con domande a risposta libera o a scelta multipla o esercitazione al computer. Le modalitÃ  dell'accertamento finale, che
possono comprendere anche piÃ¹ di una tra le forme su indicate, e la possibilitÃ  di effettuare accertamenti parziali in itinere, sono
indicate prima dell'inizio di ogni anno accademico dal docente responsabile dell'attivitÃ  formativa. Le modalitÃ  con cui si svolge
l'accertamento devono essere le stesse per tutti gli studenti e rispettare quanto stabilito all'inizio dell'anno accademico.
Il periodo di svolgimento degli appelli d'esame viene fissato all'inizio di ogni anno accademico. Gli appelli degli esami di profitto
iniziano al termine dell'attivitÃ  didattica dei singoli corsi di insegnamento.
Il calendario degli esami di profitto prevede 9 appelli, distribuiti nel corso dell'anno accademico.

Ogni "scheda insegnamento", in collegamento informatico al Quadro A4-b, indica, oltre al programma
dell'insegnamento, anche il modo cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento da parte dello
studente.

http://www.giurisprudenza.unito.it/do/documenti.pl/Show?_id=a5oh;sort=DEFAULT;search=;hits=1358

http://www.unito.it/unitoWAR/page/istituzionale/servizi_studenti1/P37000118951266836678807



Laboratori e Aule InformaticheQUADRO B4

AuleQUADRO B4

Docenti titolari di insegnamentoQUADRO B3

Calendario sessioni della Prova finaleQUADRO B2.c

http://www.giurisprudenza.unito.it/do/home.pl/View?doc=esami_laurea.html

N. Settori
Anno
di
corso

Insegnamento
Cognome
Nome

Ruolo Crediti Ore
Docente di
riferimento
per corso

1. IUS/13

Anno
di
corso
1

DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO E
TUTELA DEI DIRITTI UMANI link

GREPPI
EDOARDO

PO 6 40

2. L-LIN/12

Anno
di
corso
1

LINGUA INGLESE link
GARVEY
ANDREW
MARTIN

6 40

3. IUS/13 Tutti
GLOBAL ECONOMIC GOVERNANCE (modulo
di INTERNATIONAL INSTITUTIONAL LAW

 AND GLOBALIZATION) link

ODDENINO
ALBERTO PA 6 40

4. IUS/13 Tutti
INTERNATIONAL INSTITUTIONAL LAW 
(modulo di INTERNATIONAL INSTITUTIONAL

 LAW AND GLOBALIZATION) link

GREPPI
EDOARDO PO 6 40

Sono garantiti i collegamenti informatici alle pagine del portale di ateneo dedicate a queste informazioni.

Link inserito: http://www.giurisprudenza.unito.it/do/documenti.pl/Show?_id=a5oh;sort=DEFAULT;search=;hits=1358

Link inserito: http://www.giurisprudenza.unito.it/do/documenti.pl/Show?_id=a5oh;sort=DEFAULT;search=;hits=1358



Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e stage)QUADRO B5

Orientamento e tutorato in itinereQUADRO B5

Orientamento in ingressoQUADRO B5

BibliotecheQUADRO B4

Sale StudioQUADRO B4

Link inserito: http://www.giurisprudenza.unito.it/do/documenti.pl/Show?_id=a5oh;sort=DEFAULT;search=;hits=1358

Link inserito: http://www.giurisprudenza.unito.it/do/home.pl/View?doc=dipartimenti_biblioteche.html

Le attivitÃ  di orientamento, in stretto raccordo con il mondo della Scuola, con le Istituzioni locali e l'Ente regionale per il Diritto
allo Studio Universitario (EDISU Piemonte), prevedono iniziative di tipo informativo (come ad esempio le Giornate di
Orientamento), formativo (ad esempio il Tutest) e consulenziale rivolte aI futuri iscritti ed in particolare agli studenti dell'ultimo
anno delle lauree triennali che intendono proseguire i propri studi e iscriversi alle magistrali.

Il tutorato comprende attivitÃ  di assistenza agli studenti finalizzate a rendere piÃ¹ efficaci e produttivi gli studi universitari, dal
tentativo dI colmare la distanza tra il mondo universitario e il mondo del lavoro migliornando la qualitÃ  dell'apprendimento e
fornendo consulenza in materia di piani di studio, mobilitÃ  internazionale, offerte formative prima e dopo la laurea.

Il servizio di Job Placement ha lo scopo di facilitare l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, orientando le scelte professionali
di studenti e neolaureati, favorendo i primi contatti con le aziende e assistendo enti pubblici ed aziende nella ricerca e selezione
di studenti e laureati.
Un applicativo online offre la possibilitÃ  di effettuare il matching tra domanda-offerta, permettendo di pubblicare le offerte di
lavoro e di tirocinio extracurriculare di aziende ed enti accreditati e permettendo agli studenti e laureati di proporre la propria



Eventuali altre iniziativeQUADRO B5

Accompagnamento al lavoroQUADRO B5

Assistenza e accordi per la mobilitÃ  internazionale degli studentiQUADRO B5

candidatura per le offerte di interesse.

L'assistenza per i progetti internazionali Ã¨ fornita da un'apposita Commissione che si occupa altresÃ¬ delle conversioni degli
esami e delle attivitÃ  svolte in regime di scambio.

Il programma LLP/Erasmus prevede scambi di studenti con UniversitÃ  straniere con le quali sia intercorso un apposito accordo.
Vi sono accordi specifici per scambi PG (post graduate) destinati agli studenti in possesso di una laurea di primo livello.

Attualmente sono attivi gli scambi con le seguenti UniversitÃ :

Antwerpen (B), LiÃ¨ge (B), Fribourg (Ch), Lausanne (Ch), Augsburg (D), GÃ¶ttingen (D), MÃ¼nster (D), Saarbruecken (D), Trier
(D), Alicante (E), Bilbao (E), Castilla La-Mancha (E), Ciudad Real (E), Granada (E), Lleida (E), Logron-La Rioja (E), Madrid
Complutense (E), Madrid San Pablo (E), Salamanca (E), Tenerife (E), Valencia (E), Valladolid (E), Zaragoza (E), ChambÃ©ry (F),
Lyon (F), Montpelier (F), Nancy (F), Nice (F), Paris V (F), Point-Antille (F), Atene (G), Bergen (N), Maastricht (NL), Lisbona (P),
Lodz (PL), Craiova (RO), Westminster-London (UK)

Atenei in convenzione per programmi di mobilità internazionale
Nessun Ateneo

Grazie alla partecipazione dell'Ateneo a progetti promossi da Enti locali e altri soggetti pubblici (Regione e Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali), vengono attivate sperimentazioni di percorsi di accompagnamento al lavoro di giovani laureati, come
assistenza nella stesura del curriculum vitae e preparazione al colloquio di lavoro.

L'Ateneo partecipa ad altre iniziative , come fiere del lavoro o career day volti ad offrire orientamento al lavoro, occasioni di
incontro e confronto tra laureandi, laureati e responsabili di aziende nazionali e internazionali e di enti di formazione per una
ricerca attiva di informazioni su opportunitÃ  professionali e occasioni formative.



Opinioni dei laureatiQUADRO B7

Opinioni studentiQUADRO B6

Inoltre l'Ateneo collabora con la Regione nella promozione dell'Apprendistato in Alta Formazione.

La raccolta dei dati relativi alla valutazione della qualitÃ  della didattica, da parte degli studenti viene effettuata per via telematica
(tramite un sistema denominato EDUMETER) e non piÃ¹ tramite questionario cartaceo.
Questa nuova procedura garantisce un totale anonimato e un piÃ¹ veloce trattamento delle informazioni inserite. Le statistiche
relative alla valutazione vengono fornite ai singoli docenti, ai Presidenti di corso di laurea, al Direttore di Dipartimento e al Nucleo
di valutazione dell'Ateneo al fine di promuovere il miglioramento della qualitÃ  della didattica.

Tutte le voci contenute nella rilevazione del giudizio degli studenti presentano un indice che univocamente si attesta nell'area
della soddisfazione (da moderata a completa). Indici particolarmente alti riguardano, nell'ordine, le infrastrutture, le attivitÃ 
didattiche e di studio e l'interesse e la soddisfazione; si riscontra un indice pur sempre positivo, ma inferiore, per il carico
complessivo e l'organizzazione del corso di studi.

Il campione relativo alla valutazione della didattica continua a rimanere piuttosto esiguo ma il consiglio di Corso di Laurea valuta
comunque utili e positivi gli indicatori summenzionati. Non si rappresentano significativi scostamenti dalla media dei corsi di studi,
nÃ¨ emergono indicazioni di criticitÃ  specifiche relative al corso di laurea in oggetto.

Al fine di garantire la piÃ¹ piena trasparenza e pubblicitÃ  del procedimento del riesame, il rapporto di riesame con i relativi
allegati sarÃ  reso pubblico tramite le pagine web del Dipartimento di Giurisprudenza
Link inserito: 
http://www.giurisprudenza.unito.it/do/home.pl/View?doc=/Rilevazione_opinione_studenti/Risultati_indagine_qualita_didattica_2013_2014.html

Non Ã¨ possibile fornire dati significativi perchÃ© il corso di studio Ã¨ stato istituito solo nell'a.a. 2010/2011 e vi sono solo opinioni
di due intervistati che non apportano alcun elemento di valutazione utile.



Opinioni enti e imprese con accordi di stage / tirocinio curriculare o
extra-curriculare

QUADRO C3

Efficacia EsternaQUADRO C2

Dati di ingresso, di percorso e di uscitaQUADRO C1

Il Corso di Studio magistrale in Studi giuridici europei Ã¨ concepito come fortemente caratterizzato dalla vocazione europea,
internazionale e transnazionale in una dimensione non squisitamente giuridica.
Stante anche la sua recente istituzione (2010-2011) esso non ha raggiunto un numero pienamente significativo di iscritti (una
media di 14 immatricolati nelle coorti 2010-2011 2011-2012 e 2012-2013), consolidando la propria caratterizzazione come corso
di nicchia.
Questa circostanza rende arduo valutare a fondo il significato dei dati statistici, basati su un campione piuttosto esiguo.
Su tali premesse emergono comunque dati nella norma per gli indicatori 2 (50 % di iscritti al secondo anno con almeno 40
CFU),7 (14,3% quota fuori corso),8 (0 % quota studenti inattivi) e 9 (2,5 anni come tempo medio per conseguimento titolo).
Presentano invece uno scostamento significativo i dati degli indicatori 1 e 3 (22/32 crediti medi per studente), 4 ( 14,3 % di tasso
di laurea) e 5 (35,7 % di tasso di abbandono).
Sia il tasso di abbandono sia la percentuale tendenzialmente bassa di cfu per studente possono in parte spiegarsi tenendo conto
che molti studenti iscritti a questo Corso di Studio svolgono giÃ  un'attivitÃ  lavorativa, che lascia loro meno tempo di quello di cui
dispone normalmente uno studente a tempo pieno.
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Non Ã¨ possibile fornire dati rilevanti perchÃ© il corso di studio Ã¨ stato istituito solo nell'a.a. 2010/2011 e conseguentemente il
numero esiguo di laureati intervistati rispetto alla propria condizione lavorativa post-laurea (ad oggi solo 2) non consente di
evincere indicazioni significative.

Non Ã¨ possibile fornire dati pertinenti essendo ad oggi ancora in corso il perfezionamento e la implementazione di accordi a ciÃ²
finalizzata.



Riesame annualeQUADRO D4

Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziativeQUADRO D3

Organizzazione e responsabilitÃ  della AQ a livello del Corso di StudioQUADRO D2

Struttura organizzativa e responsabilitÃ  a livello di AteneoQUADRO D1
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L'organizzazione e le responsabilitÃ  della AQ al livello del Corso di Studio Ã¨ affidata a:
prof. Alberto Oddenino, prof.ssa Serena Quattrocolo, prof.ssa Mia Caielli e prof.ssa Annamaria Viterbo.
Il gruppo AQ svolge con cadenza semestrale l'esame delle opinioni degli studenti raccolte mediante la somministrazione dei
questionari di valutazione della didattica, individua le eventuali criticitÃ  ed elabora le iniziative necessarie al fine di porvi rimedio.
Le attivitÃ  rivolte agli studenti lavoratori sono svolte in collaborazione con il Presidente e il Consiglio di CdS , specie con
riferimento alle iniziative di orientamento in ingresso e in itinere.
Il gruppo AQ Ã¨ incaricato del riesame e riferisce annualmente in merito al Consiglio di Corso di laurea.
Il gruppo AQ si occupa della programmazione didattica con particolare riferimento alle scelte offerte agli studenti in relazioni alle
materie caratterizzanti e affini, che comprendono anche insegnamenti in lingua straniera. Le opzioni elaborate sono poi
sottoposte all'approvazione del CdS e del Consiglio di Dipartimento.
La Commissione sovrintende altresÃ¬ al rapporto con gli studenti, con particolare riferimento agli scambi con UniversitÃ 
straniere e all'attivazione di tirocini, verificando anche a posteriori la validitÃ  delle iniziative e le opzioni di miglioramento. La
stessa Ã¨ incaricata dell'individuazione delle iniziative utili all'orientamento di studenti e laureati da segnalare al servizio Job
Placement del Dipartimento.
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Eventuali altri documenti ritenuti utili per motivare lÂattivazione del Corso di StudioQUADRO D6

Progettazione del CdSQUADRO D5



Scheda Informazioni 

Università Università degli Studi di TORINO

Nome del
corso Studi giuridici europei

Classe LM-90 - Studi europei

Nome
inglese European Legal Studies

Lingua in
cui si tiene
il corso

italiano

Eventuale
indirizzo
internet del
corso di
laurea

http://www.giurisprudenza.unito.it/do/home.pl/View?doc=/Corsi_di_laurea/2014_15/Studi_giuridici_europei_2014_15.html

Tasse http://www.unito.it/unitoWAR/page/istituzionale/statuto_regolamenti/regolamenti_didattica5

Modalità di
svolgimento convenzionale

Referenti e Strutture 

Presidente (o Referente o Coordinatore) del CdS GREPPI Edoardo

Organo Collegiale di gestione del corso di studio CONSIGLIO CORSO DI STUDIO

Struttura didattica di riferimento Giurisprudenza

Docenti di Riferimento 

N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA PESO TIPO SSD Incarico didattico

1. INTERNATIONAL
INSTITUTIONAL LAW



 requisito di docenza (incarico didattico) verificato con successo!

 requisito di docenza (numero e tipologia) verificato con successo!

1. GREPPI Edoardo IUS/13 PO 1 Caratterizzante 2. DIRITTO INTERNAZIONALE
UMANITARIO E TUTELA DEI
DIRITTI UMANI

2. MASTROMARINO Anna IUS/21 RU 1 Caratterizzante

1. DIRITTO ALLA LINGUA IN
EUROPA
2. DIRITTO PUBBLICO E
GOVERNO DELLE DIFFERENZE

3. ODDENINO Alberto IUS/13 PA 1 Caratterizzante 1. GLOBAL ECONOMIC
GOVERNANCE

4. CAIELLI Mia IUS/21 RU 1 Caratterizzante 1. ANTI DISCRIMINATION LAW

Rappresentanti Studenti 

COGNOME NOME EMAIL TELEFONO

OGGIANO FEDERICA

Gruppo di gestione AQ 

COGNOME NOME

CAIELLI MIA

QUATTROCOLO SERENA

VITERBO ANNAMARIA

ODDENINO ALBERTO

Tutor 



COGNOME NOME EMAIL

MASTROMARINO Anna

CAIELLI Mia

VITERBO Annamaria

QUATTROCOLO Serena

Programmazione degli accessi 

Programmazione nazionale (art.1 Legge 264/1999) No

Programmazione locale (art.2 Legge 264/1999) No

Titolo Multiplo o Congiunto 

Non sono presenti atenei in convenzione

Sedi del Corso 

Sede del corso: Lungo Dora Siena 100 10153 - TORINO

Organizzazione della didattica altro: in parte annuale in parte semestrale

Modalità di svolgimento degli insegnamenti Convenzionale

Data di inizio dell'attività didattica 22/09/2014

Utenza sostenibile 120

Eventuali Curriculum 

Non sono previsti curricula



Altre Informazioni 

Codice interno all'ateneo del corso 004503^GEN^001272

Massimo numero di crediti riconoscibili 12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del 29/04/2011

Date 

Data del DM di approvazione dell'ordinamento didattico 28/03/2014

Data del DR di emanazione dell'ordinamento didattico 11/07/2014

Data di approvazione della struttura didattica 25/11/2013

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 18/12/2013

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione 29/11/2010

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi,
professioni

02/02/2008 -
05/02/2008

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento 30/01/2009

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione - Ordinamento
Didattico

 

Il parere del Nucleo Ã¨ favorevole.
La denominazione del corso Ã¨ chiara e pertinente in relazione sia alla classe di appartenenza sia alle caratteristiche specifiche
del percorso formativo. La sintesi della consultazione informa con chiarezza in merito alla pluralitÃ  dei soggetti intervenuti e al
parere positivo da piÃ¹ parti espresso sull'impianto e sulle caratteristiche del nuovo corso. Gli obiettivi formativi specifici sono



adeguatamente esplicitati e congruenti con gli obiettivi qualificanti della classe e con le finalitÃ  del corso; il percorso formativo Ã¨
sufficientemente delineato. I Descrittori Europei sono in generale ben argomentati e individuati nelle loro diverse componenti e
sono indicati anche gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi sono conseguiti. I requisiti curricolari per
l'accesso sono indicati in modo chiaro ed esauriente, con opportuno rinvio al Regolamento didattico delle modalitÃ  di
accertamento dei requisiti personali. Dall'analisi del progetto formativo risultano le premesse per una buona integrazione
interdisciplinare, e appare assicurata la multidisciplinaritÃ  indispensabile al compimento del percorso. Le caratteristiche della
prova finale sono adeguatamente descritte in termini di contenuto e congrue con il numero di CFU attribuiti. I profili professionali
sono delineati in termini molto sintetici, ma sufficienti.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione - Scheda SUA 

Il parere del Nucleo Ã¨ favorevole.
La denominazione del corso Ã¨ chiara e pertinente in relazione sia alla classe di appartenenza sia alle caratteristiche specifiche
del percorso formativo. La sintesi della consultazione informa con chiarezza in merito alla pluralitÃ  dei soggetti intervenuti e al
parere positivo da piÃ¹ parti espresso sull'impianto e sulle caratteristiche del nuovo corso. Gli obiettivi formativi specifici sono
adeguatamente esplicitati e congruenti con gli obiettivi qualificanti della classe e con le finalitÃ  del corso; il percorso formativo Ã¨
sufficientemente delineato. I Descrittori Europei sono in generale ben argomentati e individuati nelle loro diverse componenti e
sono indicati anche gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi sono conseguiti. I requisiti curricolari per
l'accesso sono indicati in modo chiaro ed esauriente, con opportuno rinvio al Regolamento didattico delle modalitÃ  di
accertamento dei requisiti personali. Dall'analisi del progetto formativo risultano le premesse per una buona integrazione
interdisciplinare, e appare assicurata la multidisciplinaritÃ  indispensabile al compimento del percorso. Le caratteristiche della
prova finale sono adeguatamente descritte in termini di contenuto e congrue con il numero di CFU attribuiti. I profili professionali
sono delineati in termini molto sintetici, ma sufficienti.

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 

Il Presidente informa che l'UniversitÃ  degli Studi di Torino ha richiesto al Comitato Regionale di esprimere il parere obbligatorio
previsto nella procedura di riformulazione del regolamento didattico di Ateneo.
Il Presidente evidenzia che, in base agli obiettivi formativi, i laureati magistrali in "Studi giuridici europei" acquisiranno conoscenze
di livello avanzato nel campo giuridico, economico e storico che permetteranno di costruire analisi puntuali sulla realtÃ  sociale
europea. Essi potranno essere impiegati nelle strutture amministrative dello Stato e dell'Unione Europea o in aziende private in
incarichi con elevati profili di responsabilitÃ .
Il Comitato Regionale di Coordinamento, dopo un'approfondita discussione, valutata la documentazione prodotta dall'UniversitÃ 
degli Studi di Torino Â ivi compresi i pareri del Nucleo di Valutazione - esprime parere favorevole relativamente all'istituzione del
corso di studio in parola, ai sensi del D.M n. 270/2004 e successivi decreti attuativi.



coorte CUIN insegnamento
settori
insegnamento

docente
settore
docente

ore di
didattica
assistita

1 2013 311401816 ANTI DISCRIMINATION LAW IUS/21

Docente di riferimento
Mia CAIELLI
Ricercatore
Università degli Studi di
TORINO

IUS/21 40

2 2013 311401818
CRIMINAL AND CIVIL
PROCEDURAL LAW OF THE
EU

IUS/16

Elena D'ALESSANDRO
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/15 20

3 2013 311401818
CRIMINAL AND CIVIL
PROCEDURAL LAW OF THE
EU

IUS/16

Serena QUATTROCOLO
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/16 20

4 2013 311401820
DERECHO ADMINISTRATIVO
ROMANO COMPARADO IUS/18

Andrea TRISCIUOGLIO
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/18 40

5 2013 311401821
DERECHO ADMINISTRATIVO
ROMANO COMPARADO II IUS/18

Andrea TRISCIUOGLIO
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/18 40

6 2013 311401822
DIRITTI E RELIGIONI NEI
PAESI EUROPEI IUS/02

Roberta ALUFFI
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/02 14

7 2013 311401822
DIRITTI E RELIGIONI NEI
PAESI EUROPEI IUS/02

Domenico
FRANCAVILLA
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/02 14

8 2013 311401822
DIRITTI E RELIGIONI NEI
PAESI EUROPEI IUS/02

Bianca GARDELLA
Prof. IIa fascia
Università degli Studi del
PIEMONTE ORIENTALE
"Amedeo
Avogadro"-Vercelli

IUS/02 14

9 2013 311401822
DIRITTI E RELIGIONI NEI
PAESI EUROPEI IUS/02

Leonardo LENTI
Prof. Ia fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/01 14

Roberto MAZZOLA
Prof. Ia fascia

Offerta didattica erogata 



10 2013 311401822
DIRITTI E RELIGIONI NEI
PAESI EUROPEI IUS/02

Università degli Studi del

IUS/11 2



PIEMONTE ORIENTALE
"Amedeo
Avogadro"-Vercelli

11 2013 311401822
DIRITTI E RELIGIONI NEI
PAESI EUROPEI IUS/02

Ilaria ZUANAZZI
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/11 14

12 2013 311401823
DIRITTO ALLA LINGUA IN
EUROPA IUS/21

Docente di riferimento
Anna MASTROMARINO
Ricercatore
Università degli Studi di
TORINO

IUS/21 20

13 2013 311401823
DIRITTO ALLA LINGUA IN
EUROPA IUS/21

Mario Eugenio COMBA
Prof. Ia fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/21 20

14 2013 311401839
DIRITTO COMPARATO
DELLE RELIGIONI IUS/11

Domenico
FRANCAVILLA
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/02 14

15 2013 311401839
DIRITTO COMPARATO
DELLE RELIGIONI IUS/11

Bianca GARDELLA
Prof. IIa fascia
Università degli Studi del
PIEMONTE ORIENTALE
"Amedeo
Avogadro"-Vercelli

IUS/02 14

16 2013 311401839
DIRITTO COMPARATO
DELLE RELIGIONI IUS/11

Roberto MAZZOLA
Prof. Ia fascia
Università degli Studi del
PIEMONTE ORIENTALE
"Amedeo
Avogadro"-Vercelli

IUS/11 2

17 2013 311401839
DIRITTO COMPARATO
DELLE RELIGIONI IUS/11

Ilaria ZUANAZZI
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/11 26

18 2013 311401845
DIRITTO DEI BENI
CULTURALI IUS/10

Cristina VIDETTA
Ricercatore
Università degli Studi di
TORINO

IUS/10 40

19 2013 311401865
DIRITTO INTERNAZIONALE
DELL'AMBIENTE IUS/13

Elisa RUOZZI
Ricercatore
Università degli Studi di
TORINO

IUS/13 40

20 2014 311407275
DIRITTO INTERNAZIONALE
UMANITARIO E TUTELA DEI
DIRITTI UMANI

IUS/13

Docente di riferimento
Edoardo GREPPI
Prof. Ia fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/13 40



21 2013 311401876
DIRITTO PRIVATO
DELL'UNIONE EUROPEA IUS/02 Docente non specificato 40

22 2013 311401877
DIRITTO PROCESSUALE
CIVILE DELL'UNIONE
EUROPEA

IUS/15

Elena D'ALESSANDRO
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/15 40

23 2013 311401881
DIRITTO PUBBLICO E
GOVERNO DELLE
DIFFERENZE

IUS/21

Docente di riferimento
Anna MASTROMARINO
Ricercatore
Università degli Studi di
TORINO

IUS/21 40

24 2013 311401886

DOTTRINA DELLO STATO:
PRINCIPI DEL
COSTITUZIONALISMO IN
EUROPA

IUS/09

Sergio DELLAVALLE
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/09 40

25 2014 311407290

GLOBAL ECONOMIC
GOVERNANCE
(modulo di INTERNATIONAL
INSTITUTIONAL LAW AND
GLOBALIZATION)

IUS/13

Docente di riferimento
Alberto ODDENINO
Prof. IIa fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/13 40

26 2014 311407292

INTERNATIONAL
INSTITUTIONAL LAW
(modulo di INTERNATIONAL
INSTITUTIONAL LAW AND
GLOBALIZATION)

IUS/13

Docente di riferimento
Edoardo GREPPI
Prof. Ia fascia
Università degli Studi di
TORINO

IUS/13 40

27 2014 311407293 LINGUA INGLESE L-LIN/12 Andrew Martin GARVEY
Docente a contratto

40

ore totali 728



Offerta didattica programmata 

Attività
caratterizzanti

settore
CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

politico-sociale 0 0 0 - 9

economico-statistico 12 12 9 -
18

giuridico 102 48 39 -
48

IUS/21 Diritto pubblico comparato

DIRITTO COSTITUZIONALE COMPARATO - 6 CFU

DIRITTO PUBBLICO COMPARATO - 6 CFU

IUS/02 Diritto privato comparato

ANGLO-AMERICAN LAW - 6 CFU

DIRITTO PRIVATO COMPARATO - 6 CFU

DIRITTO PRIVATO DELL'UNIONE EUROPEA - 6 CFU

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico

DOTTRINA DELLO STATO: PRINCIPI DEL COSTITUZIONALISMO
IN EUROPA - 6 CFU

IUS/13 Diritto internazionale

DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO E TUTELA DEI DIRITTI
UMANI (1 anno) - 6 CFU

GLOBAL ECONOMIC GOVERNANCE - 6 CFU

INTERNATIONAL INSTITUTIONAL LAW - 6 CFU

DIRITTO INTERNAZIONALE DELL'AMBIENTE - 6 CFU

SECS-P/01 Economia politica

ECONOMIA INTERNAZIONALE (1 anno) - 6 CFU

SECS-P/02 Politica economica

POLITICA ECONOMICA (1 anno) - 6 CFU



storico 0 - 0 - 9

discipline
linguistiche

6 6 3 - 9

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 48)  

Totale attività caratterizzanti 66 51 -
93

L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese

LINGUA INGLESE (1 anno) - 6 CFU

IUS/14 Diritto dell'unione europea

DIRITTO DELL'INTEGRAZIONE EUROPEA - 6 CFU

DIRITTO PUBBLICO DELL'ECONOMIA - 6 CFU

GIUSTIZIA COSTITUZIONALE COMPARATA - 6 CFU

ANTI DISCRIMINATION LAW (2 anno) - 6 CFU

DIRITTI UNIVERSALI E IMMIGRAZIONE - 6 CFU

DIRITTO ALLA LINGUA IN EUROPA - 6 CFU

DIRITTO PUBBLICO E GOVERNO DELLE DIFFERENZE - 6 CFU

Attività
affini

settore
CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

IUS/11 Diritto canonico e diritto ecclesiastico

DIRITTO COMPARATO DELLE RELIGIONI NEI PAESI EUROPEI - 12 CFU

IUS/10 Diritto amministrativo

DIRITTO DEGLI ALIMENTI - 6 CFU

DIRITTO DEI BENI CULTURALI - 6 CFU

IUS/07 Diritto del lavoro

DIRITTO DEL LAVORO EUROPEO - 6 CFU



Attività
formative
affini o
integrative

72 24

15 -
36
min
12

Totale attività Affini 24 15 -
36

IUS/20 Filosofia del diritto

FILOSOFIA DEL DIRITTO II (BIOETICA) (1 anno) - 6 CFU

FILOSOFIA DEL DIRITTO II (LAICITA' E STATO CONTEMPORANEO) (1
anno) - 6 CFU

IUS/17 Diritto penale

IUS/18 Diritto romano e diritti dell'antichita'

DERECHO ADMINISTRATIVO ROMANO COMPARADO I - 6 CFU

DERECHO ADMINISTRATIVO ROMANO COMPARADO II - 6 CFU

IUS/16 Diritto processuale penale

CRIMINAL AND CIVIL PROCEDURAL LAW OF THE EU - 6 CFU

IUS/15 Diritto processuale civile

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE EUROPEO - 6 CFU

NEGOZIAZIONE E MEDIAZIONE DEI CONFLITTI - 6 CFU

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 9 9 - 12

Per la prova finale 18 18 - 18

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 1 1 - 12

Abilità informatiche e telematiche -   -  

Tirocini formativi e di orientamento 1 1 - 12

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 1 0 - 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 30 29 - 60



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

CFU totali inseriti 120 95 - 189



Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

Note relative alle attivitÃ  di base 

Note relative alle altre attivitÃ  

Motivazioni dell'inserimento nelle attivitÃ  affini di settori previsti dalla classe
o Note attivitÃ  affini

 

Note relative alle attivitÃ  caratterizzanti 

Attività caratterizzanti 

ambito disciplinare settore
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

politico-sociale SPS/04 Scienza politica
SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi

0 9

economico-statistico

SECS-P/01 Economia politica
SECS-P/02 Politica economica
SECS-P/03 Scienza delle finanze
SECS-S/01 Statistica

9 18

giuridico

IUS/01 Diritto privato
IUS/02 Diritto privato comparato
IUS/04 Diritto commerciale
IUS/05 Diritto dell'economia
IUS/08 Diritto costituzionale
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico
IUS/13 Diritto internazionale
IUS/14 Diritto dell'unione europea

39 48 -

-

-



Totale Attività Caratterizzanti 51 - 93

IUS/19 Storia del diritto medievale e moderno
IUS/21 Diritto pubblico comparato

storico

M-STO/02 Storia moderna
M-STO/04 Storia contemporanea
SPS/02 Storia delle dottrine politiche
SPS/06 Storia delle relazioni internazionali

0 9

discipline linguistiche

L-LIN/04 Lingua e traduzione - lingua francese
L-LIN/07 Lingua e traduzione - lingua spagnola
L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese
L-LIN/14 Lingua e traduzione - lingua tedesca

3 9

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: -  

-

-

Attività affini 

Totale Attività Affini 15 - 36

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

Attività formative affini o
integrative

IUS/07 - Diritto del lavoro
IUS/10 - Diritto amministrativo
IUS/11 - Diritto canonico e diritto
ecclesiastico
IUS/12 - Diritto tributario
IUS/15 - Diritto processuale civile
IUS/16 - Diritto processuale penale
IUS/17 - Diritto penale
IUS/18 - Diritto romano e diritti dell'antichita'
IUS/20 - Filosofia del diritto

15 36

 

12

Altre attività 

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 9 12

Per la prova finale 18 18

Ulteriori conoscenze linguistiche 1 12



Totale Altre Attività 29 - 60

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento 1 12

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Riepilogo CFU 

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 95 - 189


